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Il fantastico mondo di...

TREVISO
SOTTERRANEA

PRESENTAZIONE
C’è la Treviso “Urbs Picta”, del Sile e del Cagnan, della Loggia dei
Cavalieri e di Piazza dei Signori che tutti possono apprezzare. Un
patrimonio inestimabile di cui andiamo orgogliosi e che ci ricorda
ogni giorno l’importanza di custodirne e valorizzarne le unicità.
Ma c’è anche una Treviso “nascosta”, fatta di reperti di epoca ro-
mana e medievale, cunicoli e condotti che parlano di ere lontanis-
sime, fino all’età del bronzo.
Grazie a Treviso Sotterranea, dalla piazza di Sant’Andrea al Cal-
maggiore passando per le Mura rinascimentali, però, è possibile
scoprire altre meraviglie tramite escursioni fra storia e curiosità in
grado di appassionare anche gli studenti degli istituti trevigiani, da
anni coinvolti nelle visite guidate.  
Tutto questo è stato reso possibile da un gruppo di ricercatori e di
appassionati come Giorgio Garatti, il fondatore, che ha esplorato,
studiato e lavorato nella costruzione di percorsi tematici nella Tre-
viso “che non si vede” ma che può regalare esperienze altrettanto
emozionanti.
Sono già in tantissimi i turisti che, negli ultimi 20 anni, hanno im-
parato a conoscere queste meraviglie nascoste, entrando dritti nel
cuore della nostra Città.
In questa pubblicazione scoprirete "il fantastico mondo di Treviso
Sotterranea" dalle origini fino agli ultimi ritrovamenti accompagnata
da una galleria fotografica suggestiva con le testimonianze e le pro-
poste culturali ed i contatti per poter vedere coi propri occhi le bel-
lezze “sotto” la nostra Treviso. 
Buona lettura!

Mario Conte
Sindaco di Treviso

Un particolare ringraziamento a Simone Piaser, all’arch. Giorgio Fantin, aI fotografi Milo Stocco, Aurelio Valenti, Alberto
Righetto e all’Associazione Treviso Sotterranea.
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FIG. 3 - Interno del cunicolo rinvenuto in corrispondenza del lato est delle antiche carceri austro-ungariche, dietro l’ex tribunale, in piazza
Duomo. (fotografia Simone Piaser).

FIG. 5 - Interno della cantina rinvenuta sotto l’ex convento di Santa Caterina. Da notare la scritta lasciata prima della definitiva chiusura del-
l’ipogeo nell’ottobre del 1746. (fotografia Simone Piaser).
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IL MISTERO DI
TREVISO SOTTERRANEA

Introduzione
Il concetto dell’esistenza di una

Treviso sotterranea non è più una
scarna ipotesi basata su racconti
e leggende, bensì una concreta
realtà suffragata da documenta-
zioni storiche e da innumerevoli
ritrovamenti effettuati in oltre un
trentennio di ricerche. 

Certamente una realtà ben di-
versa rispetto alle ben più ricche
e famose testimonianze presenti
nel sottosuolo di città come Na-
poli, Orvieto o Roma, ma non per
questo meno interessante e par-
ticolare, soprattutto per una città
di pianura come Treviso1.

Proprio il contesto geografico e
la natura geologica del sotto-
suolo, oltre alla ricchezza dei
corsi d’acqua che ne attraver-
sano il centro storico, sembra-
vano precludere a priori
l’esistenza di strutture apposita-
mente realizzate nel sottosuolo
cittadino.

Ci volle la caparbietà del gior-
nalista e ricercatore Giorgio Ga-
ratti, da subito affiancato
dall’inseparabile amico Giorgio
Fantin, per arrivare a scoprire i
primi ipogei nascosti sotto la città
e lungo le antiche mura rinasci-
mentali2. Con il passare del
tempo, i ritrovamenti in centro
storico si moltiplicarono, preva-
lentemente in corrispondenza
delle tre alture corrispondenti alle
piazze del Duomo, dei Signori e
di Sant’Andrea. Oltre alle preve-
dibili casematte delle porte di
San Tomaso e Santi Quaranta,
furono esplorate e scoperte in-
numerevoli cavità ancora con-
servate sotto i bastioni della
fortificazione veneziana.

Quest’anno ricorre il 5° anniver-
sario dell’Associazione Treviso
Sotterranea, fondata dagli storici
allievi di Giorgio Garatti, Roberto
Stocco, Simone Piaser e Massi-
miliano Zago, affiancati dall’ar-
cheologa Sara Paris, dallo
speleologo Sandro Meneghel e
da una schiera di appassionati ri-
cercatori. 

L’associazione si prefigge di ri-
cercare, studiare e valorizzare
tutte le costruzioni ipogee pre-
senti nella città di Treviso e pro-
vincia, con il fine di diffondere
nella cittadinanza la consapevo-

lezza dell’importanza del patri-
monio ipogeo cittadino, organiz-
zando a tale scopo incontri e
visite didattiche aperte al pub-

blico alla scoperta di una parte
delle strutture rinvenute lungo le
mura rinascimentali.

Il fine imprescindibile resta in

ogni caso la tutela di questo te-
soro nascosto della città, pur-
troppo non ancora scontato,
come dimostrato dalle varie de-
molizioni eseguite durante le pe-
santi ristrutturazioni del
patrimonio storico cittadino o, ad-
dirittura, da recenti progetti per la
realizzazione di insensati par-
cheggi sotterranei da realizzarsi
nel fossato o nei bastioni delle
mura.

La Treviso sotterranea, invece,
deve costituire un’opportunità per
la valorizzazione di un bene co-
mune, un valore aggiunto che
possa finalmente contribuire a
consolidare la potenzialità cultu-
rale della nostra amata città.

Nucleo Urbano
La sopraelevazione più alta del

nucleo urbano di Treviso, identifi-
cabile attualmente nell’area cir-
costante le piazze di
Sant’Andrea e Filodrammatici, si
è rivelata la più interessante per
quantità e tipologia di strutture
sotterranee rinvenute.

In piazza Sant’Andrea, in corri-
spondenza con l’imbocco del vi-
colo comunicante con via Santa
Margherita, durante dei lavori al
manto stradale nel 1994, è stata
aperta inavvertitamente una
breccia nella volta di copertura a
tutto sesto di un ampio stanzone
rettangolare, privo di comunica-
zioni con le attigue costruzioni e
attraversato all’interno dalla tu-
bazione dell’acquedotto comu-
nale (fig. 1). Il sotterraneo, lungo
4,10 metri per una larghezza di
2,20 metri, raggiunge l’altezza di
2,60 metri e rispetta una dire-
zione parallela alla facciata della
chiesa di Sant’Andrea. La pre-
senza di un raccordo con un pic-
colo ‘tombotto’ inglobato nel
fianco orientato verso il Sile,
tende ad avvalorare l’ipotesi di un
recente utilizzo dell’ipogeo come
cisterna per la raccolta dell’acqua
piovana. Tuttavia, il ritrovamento
all’interno del vano di cocci de-
corati e smaltati di epoca medie-
vale e di embrici romani,
probabilmente materiale di spo-
glio, non consentono di esclu-
dere un utilizzo originario
differente. Tali reperti, attual-
mente non più rintracciabili, fu-

FIG. 2 - Tratto del cunicolo, trasformato successivamente in 'butto',
documentato sotto la vecchia osteria Bella Venezia, in via Filodram-
matici, e demolito per la realizzazione di un parcheggio interrato.
(Archivio Giorgio Garatti).

FIG. 1 - Interno dell’ipogeo ritrovato sotto la pavimentazione di pi-
azza Sant’Andrea, con la tubazione dell’acquedotto comunale posta
in opera nel 1928. (fotografia Simone Piaser).
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rono prontamente raccolti dal-
l’abate Luigi Bailo durante una
delle sue innumerevoli ispezioni
ai vari lavori di scavo previsti in
città in occasione della posa del-
l’acquedotto comunale3.

Resti di un ambiente ipogeo,
molto simile a quello appena de-
scritto per forma e dimensioni,
sono ancora conservati nell’inter-
rato del palazzo al civico n. 3 di
via Filodrammatici, nelle vici-
nanze dell’incrocio con via Mar-
tiri della Libertà4. Purtroppo, a
causa dell’inserimento di un vano
ascensore, dell’originario sotter-
raneo rimane solamente una
porzione della struttura, con la
volta di copertura a testimo-
nianza della direzione perpendi-
colare rispetto alla via
sovrastante.

Un tratto di un probabile cuni-
colo con direzione parallela alla
medesima via, era allocato sotto
l’ingresso dell’edificio al civico n.
17, originaria sede dell’antica
osteria Bella Venezia (fig. 2). Sul
fianco del sotterraneo era ancora
visibile il vano scala per l’accesso
dal piano terra dell’edificio, men-
tre nella volta di copertura era in-
globata un’apertura per lo
svuotamento al suo interno di ri-
fiuto solido, in seguito alla più re-
cente trasformazione in ‘butto’
dell’ipogeo.

Questo sotterraneo, venne pur-
troppo demolito in occasione
della pesante ristrutturazione ef-
fettuata agli inizi degli anni ’90 del
secolo scorso, al fine di ricavare
gli immancabili garage sotterra-
nei, in questo caso realizzati a
scapito di uno degli ultimi giardini
pensili affacciati su vicolo San
Pancrazio.

Un cunicolo è stato invece
egregiamente restaurato e adi-
bito a cantina sotto i resti dell’ex
complesso religioso di San Pan-
crazio, al termine della discesa
dell’omonima riviera.

A pochi passi dai resti del cam-
panile mozzo dell’antica chiesa,
la sensibilità del dott. Domenico
Vianello Bote ha permesso la
conservazione di un tratto inte-
ressante di camminamento sot-
terraneo, con direzione
perpendicolare alla Riviera, in
corrispondenza di un raccordo
con un ulteriore cunicolo diretto
verso l’attuale quartiere universi-
tario.

Tali rinvenimenti tendono a
comprovare l’utilizzo dei cunicoli
in una sorta di condivisione tra
differenti proprietà, ognuna delle
quali poteva usufruire di un pro-
prio accesso diretto per benefi-
ciare di queste vie di
comunicazione riservata.

Una delle principali vie di co-
municazione sotterranee doveva
scorrere sotto i portici delle abi-
tazioni affacciate lungo il bordo
meridionale dell’asse di comuni-
cazione tra il centro del potere
politico e quello religioso della
città: la Calmaggiore. Sotto le
grandi lastre lapidee della pavi-
mentazione è stata documentata
in più punti la presenza di una
galleria, purtroppo demolita in
vari tratti a causa dei devastanti
eventi bellici ma, ancor di più, in
seguito ai pesanti e irrispettosi in-
terventi di ‘ristrutturazione’ riser-
vati ai sovrastanti edifici storici.
Un accesso a tale cammina-
mento è ancora presente nel se-
minterrato del palazzo situato
all’angolo tra la Calmaggiore e la
piazzetta della torre campanaria
del Duomo. 

Una bocca di lupo situata a li-
vello della pavimentazione in tra-
chite, vicino all’imbocco di vicolo
delle absidi, segnala la presenza
di un anfratto, costituito da una
stanza rettangolare coperta da
una volta a botte in mattoni into-
nacati. Nella parete di fondo
verso la Calmaggiore, è ancora
conservato l’imbocco al cunicolo
originariamente comunicante
con la galleria sotterranea princi-
pale.

Un tratto di quest’ultima, invece,
è stato inglobato nel piano inter-
rato del palazzo di origini medie-
vali al civico n. 25 di via XX
Settembre.

Gran parte dell’anfratto, posto
esattamente in asse con la dire-
zione dell’ampio porticato, costi-
tuisce un inconsueto
allargamento della galleria, in
questo caso coperto da una volta
ribassata.

Altra particolarità da sottoli-
neare è la presenza di un pozzo
per l’approvvigionamento idrico,
elemento a supporto dell’ipotesi
in merito alla funzione originaria
di tale ambiente come area di
sosta, anche prolungata in caso
di necessità.

Alle due estremità del sotterra-
neo, si possono ancora notare i
raccordi con la continuazione
della galleria, i quali testimoniano
i rapporti dimensionali del clas-
sico cunicolo coperto dalla con-
sueta volta a tutto sesto.

Gli imbocchi di altri due interes-
santi cunicoli sono stati rinvenuti
ai lati del basamento delle anti-
che carceri austro ungariche,
lungo il corso del canale Roggia,
alle spalle del vecchio Tribunale
in piazza Duomo. 

Di probabili origini medievali, i
due condotti vennero riutilizzati in
epoca ottocentesca per lo scolo

delle acque piovane, raccordan-
doli a nuovi ‘tombotti’ provenienti
dall’area attigua alla piazza5. Il
cunicolo orientale, notevolmente
ridotto in altezza a causa del con-
sistente rialzo della pavimenta-
zione, presenta una gradevole
alternanza di quote d’imposta dei
vari tratti della volta di copertura a
sesto ribassato e una botola di
collegamento con il piano sovra-
stante contornata da elementi in
pietra d’Istria (fig. 3).

Il condotto occidentale, invece,
conserva nel tratto iniziale le pro-
porzioni originarie, con la clas-
sica volta a tutto sesto impostata
sopra un livello di mattoni con
teste lievemente sporgenti a in-
tervalli regolari, necessari per il
sostegno dell’originaria centina li-
gnea posata durante le fasi di co-
struzione della copertura (fig. 4).
Da evidenziare come tale cuni-
colo, durante il proprio percorso,
presenti continui cambi di dire-
zione, forse a causa di impedi-
menti riscontrati durante lo scavo
di costruzione.

Interessante notare anche l’in-
serimento di numerosi elementi
lapidei nella muratura laterale del
condotto, probabili materiali di
spoglio provenienti da antichi edi-
fici attigui all’antico Fondaco delle
Biade, nell’area dove antica-
mente sorgeva la residenza forti-
ficata degli Ezzelini.

Oltre alle testimonianze citate di
camminamenti, i sotterranei rin-
venuti hanno potuto dimostrare la
varietà di funzioni a cui potevano
essere destinati.

Naturalmente, simili strutture
erano particolarmente adatte allo
stoccaggio e alla conservazione
di derrate alimentari. 

Un’antica cantina è conservata
nel piano interrato dell’edificio al
civico n. 7 di vicolo Broli, in corri-
spondenza dell’uscita verso
piazza Indipendenza.

L’ambiente è stato ricavato
semplicemente all’interno delle
murature perimetrali dell’edificio.
La copertura è costituita da un
solaio ligneo supportato, me-
diante una travatura rompitratta,
da un solo pilastro centrale in
mattoni. Interessante l’inseri-
mento nella muratura perimetrale
di un pezzo di rocco di colonna in
marmo rosso ammonitico vero-
nese, probabile elemento di
reimpiego proveniente da un pre-
cedente edificio romano.

La cantina rinvenuta sotto l’ex
convento di Santa Caterina, in
prossimità della loggia d’in-
gresso, è composta semplice-
mente da una stanza
rettangolare coperta da una volta

policentrica, originariamente col-
legata ad altre strutture analoghe
mediante il varco murato inglo-
bato nella parete meridionale
(fig. 5). La singolarità di questo
sotterraneo è la presenza di una
scritta, dalla quale si deduce la
funzione originaria, recante la
frase: «Fu serato questo canevin
soto il P. Maestro Rafael il 1746
8bre et io Domenico R. son fu
quelo che ano serato»6.

Durante i lavori di restauro del
complesso conventuale, furono
scoperti ulteriori strutture sotter-
ranee, tra le quali un vano rico-
perto di detriti e cocci,
probabilmente utilizzato come
butto, una specie di pattumiera ri-
servata a una tipologia di rifiuti
solidi inerti, generalmente rica-
vato tra le fondazioni degli edifici.
Queste tipologie di sotterranei,
per la prima volta documentati a
Treviso, tendono erroneamente a
essere scambiati come vani fo-
gnari rischiando a volte una radi-
cale demolizione. A una prima
ispezione, poteva sembrare una
semplice fognatura anche il pic-
colo vano celato da un sigillo in-
globato nel pavimento dell’antico
palazzo a barbacani situato al-
l’incrocio tra le vie Toniolo e
Santa Margherita. Grazie a
un’analisi più approfondita, in-
vece, sono emersi dal fondo una
serie di reperti archeologici, tra i
quali un’interessante anforetta,
una fibula d’oro, embrici romani,
cocci smaltati del XV secolo e un
mattone con incise delle iscrizioni
antiche (fig. 6).

Un vano simile è stato indivi-
duato anche sotto l’area dove si
trovavano le rovine del chiostro
grande dell’ex convento di Santa
Margherita, prima dello sbanca-
mento realizzato per la ricostru-
zione degli edifici attualmente
destinati ad Archivio di Stato. In
corrispondenza dell’imposta
della volta era ancora visibile l’ori-
ginaria apertura attraverso la
quale venivano gettati i rifiuti so-
lidi.

Ma la scoperta del butto più
sensazionale e inaspettato è
stata quella effettuata nella
chiesa Sant’Agostino durante gli
ultimi lavori di restauro dell’edifi-
cio sacro. Sotto l’originaria pavi-
mentazione marmorea, durante
lo scavo per il consolidamento
del muro laterale sinistro dell’ab-
side, è venuto alla luce l’estra-
dosso della volta a copertura di
un piccolo vano completamente
ingombro di materiale vario.
L’analisi più attenta di una piccola
porzione del materiale situato
alla sommità delle varie stratifi-
cazioni presenti, ha consentito di
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FIG. 4 - Simone Piaser all’interno del cunicolo passante sotto il fianco occidentale delle antiche carceri austro-ungariche, proveniente da pi-
azza Duomo e con sbocco lungo il canale Roggia. (fotografia Michele Piasertini).
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Via Zecchette, 88/A (ag. via Feltrina) - TREVISO
Tel. 0422/262661 - Fax 0422/261222

e-mail: info@autoemporiocamerini.it

    VENDITA AL DETTAGLIO

E INGROSSO

RICAMBI AUTO

MECCANICA E CARROZZERIA
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Motonave SilisMotonave AltinoMotoscafo Leonardo

Capienza: 12 persone

Dotazione: struttura coperta

con tettuccio apribile, riscal-

damento e minifrigo-bar

LUOGHI VISITABILI:
- Il Fiume Sile - Le isole della Laguna di Venezia: Burano, Murano Tor-

cello, Venezia, San Francesco del Deserto, San Lazzaro degli Armeni,

Lido di Venezia, Lazzaretto Nuovo e Vecchio, San Servolo, Sant’Erasmo,

San Giorgio, Giudecca, Pellestrina, San Pietro in Volta - Chioggia e Sot-

tomarina - Jesolo paese e Cavallino-Treporti

I NOSTRI SERVIZI:
Qualsiasi tipologia di evento, in base alle vostre esigenze

EVENTI SPECIALI:
Capodanno - Carnevale con vista del volo della Colom-

bina - Pasqua e Pasquetta - Redentore con i fuochi d’ar-

tificio nel bacino di San Marco - Ferragosto in laguna -

Beach on fire con veduta dei fuochi d’artificio lungo il li-

torale del Cavallino - Natale con Santa Messa a Torcello

e pranzo a bordo ...e molti altri anche su richiesta

IMPORTANTE: le imbarcazioni sono autorizzate al trasporto pubblico non di linea. In caso di maltempo o accentuate variazioni di livello delle acque la di-
rezione di riserva la facoltà insindacabile di modificare o interrompere l’escursione ai fini di garantire la sicurezza dei passeggeri.
Gli orari sono suscettibili a cambiamenti dovuti ad esigenze di navigazione

Capienza: 150 persone

Dotazione: servizio bar, toi-

lette, riscaldamento, 2 piani

di cui uno coperto

Capienza: 150 persone

Dotazione: servizio bar, ser-

vizio cucina, n.2 toilette, ri-

scaldamento, 2 piani coperti

PER INFO E PRENOTAZIONI:
www.navigazionestefanato.it - info@navigazionestefanato.it

Tel. 0422.788663 - Fax 0422.787351
Cell. 335.6296606 (Michele) - Cell. 335.5245599 (Glauco)

Escursioni giornaliere, serali o di poche ore.

Servizio guida turistica su richiesta, anche il lingua straniera.

Possibilità di pranzo (anche al sacco),

cena e rinfreschi sia a bordo che in un ristroante tipico.

Noleggio esclusivo dell’imbarcazione o aggregazione al altri gruppi.

Animazione con musica dal vivo o con DJ
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WWW.EAGLECARAVANS.IT

EAGLE CARAVANS

- assistenza camper e

roulotte a 360°

- controllo scocca

- risanamento infiltrazioni

- montaggio accessori

(tendalini, portabici, ecc.)

- tagliandi

- servizio pneumatici

- revisioni

- concessionario

Cresci Rimorchi

I NOSTRI SERVIZI

CAMPER E ROULOTTE

Via Feltrina, 33/C - Castagnole di Paese TV

Tel. e fax 0422 959196

- autofficina

- diagnosi elettronica

- ottimizzazione centraline

- tagliandi

- revisioni

- servizio pneumatici

- carica clima

- sanificazione abitacolo

- impianti gpl

- ganci traino

- commercio autoveicoli

- servizio carroattrezzi

AUTO
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identificare una serie di cocci in
ceramica e terracotta smaltata
databili tra la seconda metà del
XV e gli inizi del XVII secolo. Tale
indagine ha permesso di stabilire
che l’antica pattumiera, situata
originariamente alla base di un
edificio presumibilmente di
epoca medievale situato in adia-
cenza alla precedente chiesa ri-
nascimentale, venne
successivamente ricoperta dal-
l’ampliamento della zona absi-
dale realizzata durante la
costruzione della nuova chiesa
settecentesca. A causa delle
strette tempistiche di cantiere,
non fu possibile proseguire l’in-
dagine all’interno del vano con
un doveroso scavo archeologico,
che sicuramente avrebbe potuto
riservare delle splendide sor-
prese nelle stratificazioni più an-
tiche. Durante il medesimo
restauro dell’edificio sacro, il sol-
levamento delle lastre tombali in-
serite nell’originario disegno a
intarsi marmorei della pavimen-
tazione settecentesca, ha con-
sentito l’esplorazione alle quattro
sepolture laterali e quella cen-
trale con il grande sigillo a forma
ellittica. Tutte le tome presentano
un semplice vano rettangolare
coperto alla sommità da una
volta compreso anche il vano
presente dietro all’altare riservato
ai feti e ai bambini, dal quale
forse proviene il corpicino con-
servato all’altare di Sant’Inno-
cenzo.

Grande clamore suscitò anche
la scoperta di una grande fossa
comune, contenente ancora una
considerevole quantità di resti
umani, al centro del sacrato pro-
spiciente la splendida chiesa di
San Gaetano. Al centro del pic-
colo piazzale pavimentato con gli
originari masegni in trachite dei
colli Euganei, una singolare bo-
tola lapidea chiudeva l’unico ac-
cesso alla fossa costituita da un
ampio ambiente rettangolare
largo più di due metri per oltre
cinque di lunghezza, coperto alla
sommità da una volta policen-
trica (fig. 7).

La botola in pietra è stata re-
centemente sostituita da un orri-
bile coperchio in cemento armato
a causa dello sfondamento del-
l’originario sigillo causato da un
mezzo pesante, incautamente
parcheggiato durante i lavori di
restauro dell’attiguo edificio resi-
denziale.

Degne di attenzione e merite-
voli di un doveroso scavo ar-
cheologico sono anche le rare
cisterne d’acqua e canne di

pozzo ancora presenti in città,
prevalentemente nascoste al
centro dei vecchi chiostri o all’in-
terno di giardini privati. Un inte-
ressante condotto per lo scarico
dell’acqua in eccesso prove-
niente da una cisterna è stato rin-
venuto sotto la pavimentazione
dell’ex chiostro della chiesa di
Santa Maria Maddalena. Il con-
dotto, coperto da una volta a
sesto ribassato, permetteva lo
scarico dell’acqua in eccesso di-
rettamente nell’attiguo corso del
canale delle Convertite. Interes-
sante notare come l’ispezione
fosse garantita grazie a un’aper-
tura presente nel fianco nord del
condotto, direttamente comuni-
cante con un ulteriore ambiente
sotterraneo. Quest’ultima strut-
tura, ricavata in corrispondenza
del lato est del chiostro, presenta
un’interessante apertura con
volta a crociera sorretta da pila-
stri centrali. Gli edifici in esame
erano direttamente collocati in
aderenza a un tratto delle mura
medievali della città, come testi-
moniato dall’attuale torre campa-
naria frutto di un riadattamento di
una precedente antica torre di
guardia e dal passaggio del ca-
nale delle Convertite, antica
fossa difensiva del lato orientale
della vecchia cerchia muraria. In
questo tratto è anche possibile
notare come l’ampliamento rina-
scimentale della zona absidale
dell’attigua chiesa sia stato im-
postato direttamente sopra il ca-
nale, dando origine a una serie di
passaggi coperti che, nel tempo,
hanno contribuito a far perdere la
percezione, oltre che la memoria,
di svariati tratti dei numerosi corsi
d’acqua cittadini. Ruolo non se-
condario dell’Associazione Tre-
viso Sotterranea è quello di
individuare e ricostruire nel det-
taglio tutti i manufatti realizzati nei
secoli per la regolazione dell’ac-
qua in città, l’elemento che an-
cora maggiormente caratterizza
e contraddistingue il nucleo ur-
bano di Treviso.

Le mura rinascimentali
Nelle fasi di evoluzione dei si-

stemi difensivi realizzati dalla Se-
renissima nei territori dello 'stato
da terra', le mura di Treviso costi-
tuiscono l’elemento di congiun-
zione tra i riadattamenti compiuti
per il potenziamento delle ormai
inadatte cerchie medievali e la
nuova progettazione finalizzata al
rifacimento radicale delle proprie
città-fortezza in seguito al grave
pericolo corso con l’attacco della
Lega di Cambrai (1509-1516)7. 

La nuova cinta difensiva viene
quindi dotata di possenti mura,

rinforzate internamente da un
terrapieno e difese ad intervalli
regolari da torrioni, mezzelune e
lunette, sui quali vengono predi-
sposte le postazioni difensive:
alla sommità, per la difesa ad
ampio raggio verso l’esterno, ed
in sotterraneo, per la difesa ra-
dente del relativo tratto di mura
laterale8.

Purtroppo, tutte le strutture sot-
terranee presenti nei bastioni
lungo il lato nord della città, ven-
nero demoliti verso la metà
dell’800 per recuperare il mate-
riale di costruzione9. Tuttavia, al-
cuni bastioni conservano ancora
alcune testimonianze di questi
ambienti, perfettamente conser-
vati come quelli inseriti nei basa-
menti delle due nuove porte
cinquecentesche.

L’Associazione Treviso Sotterra-
nea ha fin da subito realizzato un
progetto di percorsi lungo le
mura cinquecentesche della
città, con lo scopo di rendere vi-
sitabili al pubblico una serie di
antiche strutture sotterranee,
progetto presentato alla prece-
dente amministrazione comu-
nale e confermato dalla presente
giunta comunale grazie all’inte-
resse dei rispettivi assessorati
alla cultura. Il progetto è stato uf-
ficialmente presentato alla citta-
dinanza e accolto con vivo
interesse, al punto che fino ad
oggi diverse migliaia di visitatori
hanno potuto finalmente ammi-
rare il primo tratto delle mura ri-
nascimentali alla scoperta dei
sotterranei conservati sotto i ba-
stioni e nei basamenti delle porte
dell’antica fortezza veneziana.

Il primo itinerario già attivo, in-
fatti, prevede la partenza in pros-
simità del torrione d’angolo di
San Tomaso, con le relative can-
noniere ancora pressoché in-
tatte, attraverso le quali venivano
esplosi i tiri d’artiglieria per la di-
fesa radente dei tratti di mura a
sud, verso il Sile, e a ovest, a co-
pertura dell’omonima porta mo-
numentale. Le due cannoniere
erano collegate internamente ad
altrettante casematte, grandi
stanze a pianta rettangolare co-
perte da ampie volte a botte, de-
stinate a ospitare le milizie
difensive addette alla manovra
dei relativi pezzi d’artiglieria. La
cannoniera ovest, puntata a di-
fesa di porta San Tomaso, risulta
alterata in altezza a causa del-
l’asportazione dell’originario
piano di appoggio per le armi,
operata durante la prima guerra
mondiale al fine di adattare le
strutture a rifugio antiaereo. Per
lo stesso motivo venne realizzato
l’attiguo cunicolo scavato all’in-

terno della possente muratura
del bastione, che raggiunge in
questo punto il ragguardevole
spessore di oltre 4 metri.

Purtroppo le casematte di que-
sto torrione risultano impraticabili
a causa del cedimento della volta
di copertura, probabilmente cau-
sata dalla rimozione del terra-
pieno sovrastante operata negli
anni '20 del secolo scorso10.

Per poter ammirare uno splen-
dido esempio di casamatta,
basta raggiungere il fianco orien-
tale del basamento bugnato della
vicina porta San Tomaso e var-
care l’ingresso ricavato dall’origi-
naria cannoniera est. Illuminando
l’interno con delle torce, dopo
aver abituato gli occhi al buio, si
rimane impressionati nello sco-
prire un ambiente di tale bellezza
nascosto alla vista di tutti i giorni.
L’ampio stanzone rettangolare,
inglobato nel basamento in corri-
spondenza della porzione del
monumento sporgente rispetto al
profilo esterno delle mura, pre-
senta una copertura costituita da
due tratti di volte a tutto sesto nei
fianchi laterali, mentre nella parte
centrale, sotto il passaggio car-
raio, la volta assume un profilo ri-
bassato grazie alla forma
policentrica (fig. 8).

Nei fianchi dell’ambiente sono
collocate le caratteristiche can-
noniere, delle quali quella pun-
tata verso occidente presenta
ancora l’originario piano d’ap-
poggio per i relativi pezzi di arti-
glieria. Lungo il lato frontale, sotto
la facciata principale della porta,
tre raccordi della volta segnano
l’ingresso ad altrettanti piccoli
spazi riservati alla manovra delle
catene per il sollevamento dei
ponti pedonale e carraio. 

Anche se non ancora visitabile,
porta Santi Quaranta presenta
una simile struttura sempre rica-
vata nella parte anteriore del ba-
samento. In questo caso la
casamatta presenta una sem-
plice volta di copertura a tutto
sesto priva d’intonaco, con en-
trambe le cannoniere laterali mo-
dificate, forse per agevolare
l’ingresso al sotterraneo durante
i bombardamenti della prima
guerra mondiale, quando nume-
rosi sotterranei delle mura furono
riadattati a tale scopo (fig. 9). In
corrispondenza del fianco set-
tentrionale della casamatta, al-
cuni gradini testimoniano la
presenza dell’ingresso princi-
pale, in origine direttamente col-
legato al piano di calpestio
sovrastante11.

Un altro sito di straordinaria im-
portanza dal punto di vista della
presenza di strutture ipogee, è il
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torrione di Santa Sofia, realizzato
nell’angolo sud-est della cinta
muraria veneziana.

Sotto il terrapieno si possono
ancora ammirare una galleria di
collegamento e sei stanzoni che
costituivano i magazzini sotterra-
nei del vecchio macello comu-
nale12, costruito nel 1866 alla
sommità del torrione e distrutto
durante uno dei bombardamenti
della città del 1944 (fig. 10).

Tre stanze sono prive di coper-
tura a causa dei danni subiti dal-
l’esplosione dell’ordigno che
distrusse la costruzione, mentre i
rimanenti tre si presentano per-
fettamente integri, con le volte di
copertura intonacate e le botole
di comunicazione con il piano so-
vrastante (figg. 11 e 12).

Tali ambienti sono stati riaperti
al pubblico nel 2016 grazie a una
radicale opera di pulizia realiz-
zata dall’Associazione Treviso
Sotterranea, la quale sta anche
ripristinato un lungo cunicolo che,
partendo dall’originaria canno-
niera nord del medesimo ba-
stione, si snoda per oltre un
centinaio di metri sotto il terra-
pieno delle mura (figg. 13 e 14).

Ma il sogno della medesima as-
sociazione rimane quello di recu-
perare l’intero complesso
monumentale del bastione poli-

gonale del Castello, realizzato
verso la metà del Cinquecento
su progetto dell’architetto Mi-
chele Sanmicheli a rinforzo del
vecchio castello della città13.

Oltre ai resti dell’antico maniero,
sotto il terrapieno sono già
emersi tratti delle originarie galle-
rie sotterranee perimetrali, la
cannoniera della casamatta
orientale e un rifugio antiaereo
della seconda guerra mondiale,
unico caso ancora presente nel
centro storico cittadino (figg. 15-
16-17). La speranza è di poter
rendere fruibili una serie di siti in
modo da creare un itinerario uni-
tario, finalmente in grado di valo-
rizzare adeguatamente questo
imponente monumento cittadino
in occasione del 5° secolo della
sua costruzione. 

Note:
1 Per una panoramica delle varie
realtà di strutture sotterranee a li-
vello nazionale cfr. Ardito [2003].
2 Tutte le ricerche furono regolar-
mente pubblicate nell’inserto cul-
turale del periodico a distribuzione
gratuita “Sportrevigiano”, come
anteprima delle prime tre pubbli-
cazioni dell’editore: cfr. Garatti,
1988a, 1988b e 1991. Le ultime
scoperte, prevalentemente effet-
tuate all’interno di varchi inesplo-

rati delle mura, vennero pubblicate
negli ultimi due volumi  fotografici:
cfr. Garatti 1995 e 1999.
3 Cfr. «I lavori dell'acquedotto co-
munale» 1928, p. 299; Bailo 1928,
p. 96 e «Scoperte archeologiche»
1928.
4 Entrambi i sotterranei presentano
la medesima soluzione dei muri
sporgenti alla base della volta,
mentre la forma di quest’ultima,
particolare per il rialzo all’imposta,
sembra disegnata dalla stessa
centina costruttiva.
5 Cfr. A.S.Tv., Fondo Comune di
Treviso 1805-1914: b. 3836, fasc.
Articolo V° Tombotti di scolo e sca-
ricatori, e lettere dell'ing. civile F.
Bomben alla Congregazione Mu-
nicipale di Treviso, prot. n. 1627 del
14 ottobre 1841 e prot. n. 1873 del
27 giugno 1844, ambedue in b.
3821.
6 Fu chiusa questa cantina sotto il
locale del P. [Padre?] Maestro Raf-
faele nell’ottobre del 1746 e io Do-
menico R. sono stato quello che
l’ha chiusa.
7 Per un approfondimento sul tema
dell’evoluzione dell’architettura mi-
litare cfr. Masini, 1988. 
Per una visione complessiva del
monumento cfr. Le mura di Treviso
1994.
Per un approfondimento storico lo-
cale cfr. Brunetta 1992 e Michieli

1988, mentre per una più com-
pleta contestualizzazione storica
cfr. Concina 1983.
8 Per una sintesi dei vari elementi
compositivi della nuova fortezza
cfr. Zanchetta 1993.
9 Cfr. Dettagli delle Casematte esi-
stenti nei Bastioni lungo la Mura
da Porta Santi Quaranta a Porta
S. Tommaso in questa Regia Città,
foglio B, in A.S.Tv, Fondo Comune
di Treviso 1805-1914, Lavori pub-
blici, b. 3792 Pascoli ed altri danni
stradali - Mure urbane e interne -
Progetti vari, fasc. Progetto di livel-
lazione delle mura.

10 Una cartella conserva tutto il
carteggio relativo all'accesa dia-
triba tra il Sindaco di Treviso Italo
Levacher, sostenitore della demo-
lizione delle mura a fini occupa-
zionali, e la Sovrintendenza,
schierata per la difesa del monu-
mento. Cfr. Archivio Comunale di
Treviso, Sez. VI 215/1894.
11 Per una descrizione storico-ar-
tistica delle due nuove porte rina-
scimentali della città cfr. Costi,
Pezzella 1999.
12 Cfr. Progetto di un macello pub-
blico, Pianta dei magazzini sotter-
ranei, Treviso, 20 febbraio 1866, in
A.C.Tv, Sez. XII, n. 5531/1865.
13 Per un approfondimento su
Sanmicheli cfr. Burns, Luitpold
Frommel, Puppi 1995.

FIG. 6 - Alcuni dei reperti rinvenuti all’interno del 'butto' sotto il palazzo a barbacani, all’incrocio tra le vie Toniolo e Santa Margherita: a sin-
istra un embrice romano, al centro l’anforetta e cocci di epoca romana e del XV secolo e, a destra dell’immagine, il famoso mattone con scritte
antiche. (fotografia Simone Piaser).
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FIG. 7- Particolare della volta di copertura della fossa comune situata sotto il sacrato della chiesa di San Gaetano. (fotografia Simone Piaser).

FIG. 8. - La casamatta di porta San Tomaso, con i vani riservati allo scorrimento delle catene per la manovra dei ponti levatoi, carraio e pe-
donale. (fotografia Aurelio Valenti).
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FIG. 9 - Interno della casamatta di porta Santi Quaranta, coperta con una semplice volta a botte priva d’intonaco. (fotografia Simone Piaser).

FIG. 10 - Treviso - Macello Comunale. Cartolina postale, inizio XX sec. Ed. Succ. G. Brusoni. Collezione privata. Il macello comunale fu costru-
ito nel 1866 alla sommità del torrione d’angolo di Santa Sofia. Sulla destra è installata la ruota per il sollevamento dell’acqua necessaria per
la pulizia delle stanze di macellazione.
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FIG. 11 - Galleria perimetrale interna di collegamento dei tra i magazzini sotterranei sotto il torrione di Santa Sofia. (fotografia
Simone Piaser).
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fia FIG. 13 - Ingresso del cunicolo sotterraneo ricavato alla base dell’originaria cannoniera nord del bastione di Santa Sofia. (fotografia
Milo Stocco).
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Le prime scoperte di
TREVISO SOTTERRANEA

La testimonianza
dell’arch. Giorgio Fantin

FOLLIA DI SENSATA VERITA’
“La leggenda” della città sotterra-

nea è il racconto fantastico della
impresa nel cercare l’immaginatio
oltre i “busnelli”, ignorantemente
segnalatici da eminenti studiosi.
Non sono mai state accettate le
nostre delucidazioni di passaggi
sotterranei esistenti, pur cono-
scendo che nella città, da tracce in
Calmaggiore (negozio Marza’) e in
via XX Settembre (negozio Rossi
Alta Moda), il basolato antico ro-
mano era stato ritrovato ad una
profondità di mt. 2,90.

Sulla Treviso sotterranea sono
stati scritti una decina di libri, (e
sarebbe meraviglioso poter ri-
pubblicare i primi tre di Garatti) di
ricerche e di analisi conclusive,
da pochi anni con l’avallo comu-
nale alla costituita Associazione
con grande interesse da Stocco
e Piaser.

Giorgio Garatti ci ha messo il suo
acuto naso, come tutte le sue
opere, dallo sport alla poesia, e al
folclore della sua città con le sue
fontane!. L’ho seguito subito an-
ch’io per intendimento, perché nel
felice isolotto nella corte del con-
vento di santa Cristina e San Pari-
sio dove sono nato c’era una
montagnola insolita con alti ippo-
castani inaccessibile a tutti con
una grotta tamponata, dove sono
state trovate delle ossa umane
dopo la demolizione di quel bellis-
simo ammasso di terra e alberi vi-
cino ai giochi delle bocce alla
“Taverna fiorentina” di Stefani.
Nella nostra mente di ragazzi co-
stituiva passaggio da tempo
ostruito del percorso delle suore
Camaldolesi ai frati minori di San
Francesco. L’ampio garage, rica-
vato postumo sotto l’isolato  ac-
canto delle suore Canossiane, era
attraversato da gallerie sotterranee
anche verso le mura. Giorgio Ga-
ratti iniziò quella storia mai scritta
come inserto del  suo periodico di
sport e cultura a distribuzione gra-
tuita “Sportrevigiano”, ed anch’io lo
affiancai con alcune puntate spe-
cie nel suo primo libro, eviden-
ziando le nostre supposizioni, le
lettere di riscontro da tante per-
sone, ognuna con il proprio pic-
colo/grande ricordo.

La storia così come l’abbiamo
appresa attraverso i testi può es-
sere soltanto un tassello di parte,

ed è comunque un’opzione per
come viene interpretata. Per uscire
dalla contraddizione, bisogne-
rebbe rovesciare il tradizionale
concetto di storia. Non più il retag-
gio di pochi intimi, ma investimento
di cultura per tutti. E quindi è
troppo onerosa e  numerosa l’idea
di allontanare i mestatori, gli inca-
paci di oltrepassare l’orizzonte di
un archivio, i latinorum propheta.

Ad una tavola rotonda il prof. Re-
nucci palesa l’assoluta mancanza
di fonti manoscritte!, l’arch. Costi
testimonia l’assoluta assenza di
cunicoli in piazza Sant’Andrea!,
Ciro Perusini lascia l’assemblea,
Toni Basso è scettico, Livio Zava
ricorda il prosieguo nell’abitazione
del dott. Vianello Bote dalla demo-
lita chiesa di San Pancrazio,  Gio-
vanni Netto, lo storico, decide sui
“busnelli”, e Andrea Cason con-
clude sorridendo che forse Co-

misso avrebbe scritto un romanzo
sugli incontri sotterranei di Cu-
nizza. Ma il Sernagiotto, storico in-
viso agli storici d’oggi, ha scritto
sulle vie di fuga esistenti in 57 illu-
stri magioni  trevigiane, impensa-
bile per questa nostra città
d’acque?

Mario Bellio (pag.12 del secondo
libro su Treviso sotterranea di Gior-
gio Garatti), da Trieste ma con
casa in via Cornarotta, mi scrive di
aver percorso dalla botola  della
torre con un’amica più grande,
candele in mano, un tratto di via In-
feriore per circa 500 metri, ripetuto
una ventina di volte! Da leggere.

Sono così iniziati i ritrovamenti: a
Ca’ Sugana nei primi gradini d’in-
gresso, nella cantina della casa del
Prefetto alla porta di santa Bona,in
via Campana cov.13, in piazza
sant’Andrea per un avvallamento
e foro dove ci siamo infilati per tro-

vare un rotondo arco e  largo
camminamento (una stanza con
prosiegui, già accennata dal Bailo
nel 1928), il sotterraneo del nego-
zio Marcassa con prosieguo ambo
le parti in via XX Settembre, nella
casa in piazzetta del Battistero ad
angolo dello stretto passaggio con
la Cattedrale.

Il passato nella concezione an-
tica, è quello che si propone all’oc-
chio che attraversa il divulgato. Il
noto è disegnato dall’esempio vi-
sivo che sottintende la cultura di
un fatto sociale avvenuto in epo-
che passate. Oggetto del vedere e
della conoscenza è quindi la forma
dello spirito. Ma bisogna diffidare
(e credo sia il pensiero di Platone)
dello sguardo penetrante dei co-
siddetti malvagi sapienti.

L’abbiamo percorsa Garatti ed io
questa frammentata Treviso sotter-
ranea, rovinata perché ostruita
dalle ricostruzioni della città anni
1950-60, col completamento di
tanti tasselli passo a passo, sempre
divertendoci, per la conferma di ca-
vità sotterranee dalla radarstrati-
grafia della Geoinvest a spesa di
Garatti, emozionante.  E per inciso
Giorgio mi ha sempre lasciato an-
dare avanti per togliere le ragnatele
e per accertare la presenza d’ac-
qua mai trovata e per far scappare
i topi (pochi!) di cui aveva paura.

Simone Piaser (che si è laureato
con una tesi su “Treviso sotterra-
nea”) e Roberto Stocco hanno
continuato con vera passione a far
conoscere la nostra città nascosta
con visite guidate, incontri vari  e
visioni cinematografiche.

Giorgio Fantin

In pescheria davanti a Muscoli's, luogo di ritrovo mattutino, Simone
Piaser, l’architetto Giorgio Fantin ed il giornalista Giorgio Garatti
pronti per cominciare le ricerche di Treviso sotterranea.
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LA TUA CASA SENZA PENSIERI

I NOSTRI SERVIZI: - Consulenza e preventivi gratuiti - Formula chiavi in mano
- Lavorazioni su misura

ARREDAMENTI FRATELLI BRIGO s.n.c.
Via Noalese, 107/1
31059 Zero Branco (TV)
tel. 0422/97313 - 347/0717236 - 338/6893234
E-mail: brigo.mobili@gmail.com

dal 1975
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FIG. 14 - Tratto di epoca rinascimentale della lunga galleria passante sotto il terrapieno delle mura e comunicante con il torrione di Santa Sofia.
(fotografia Milo Stocco).
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ia. FIG. 15 - Galleria cinquecentesca rinvenuta sotto il terrapieno del bastione poligonale del Castello, opera di Michele Sanmicheli. (fotografia
Alberto Righetto).
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DANTE DOTTO
Treviso - Via del Mozzato, 18/C  
www.infortunisticablu.com

Tel. 0422.338234
dotto@infortunisticablu.com

INCIDENTI STRADALI
SINISTRI MORTALI

INFORTUNI
RESPONSABILITA’ CIVILE

MALASANITA’

Da oltre 15 anni
aiutiamo i nostri clienti

al fine di ottenere
il giusto riscarcimento

senza anticipo di spese.
Ci avvaliamo

di qualificati periti,
medici specialisti e legali.
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L’Associazione
TREVISO SOTTERRANEA

LE FINALITA’
L’associazione Treviso Sotterra-

nea nasce ufficialmente nella pri-
mavera del 2014 con lo scopo di
studiare, proteggere e valorizzare
gli ambienti ipogei, in particolar
modo quelli cittadini, spesso non
fruibili dal pubblico e non adegua-
tamente considerati.

L’associazione è figlia di decenni
di lavoro amatoriale da parte di
appassionati e studiosi del territo-
rio che hanno sfruttato le loro
competenze professionali, stori-
che e speleologiche per scoprire,
proteggere e far conoscere luoghi
fino a quel momento dimenticati.
In questi ultimi anni, grazie al con-
tributo del presidente Roberto
Stocco e degli altri soci fondatori,
Simone Piaser, Massimiliano
Zago e Sara Paris, si è deciso di
dare una veste ufficiale al lavoro
fin qui svolto per poter operare in
maniera più efficace e avere un
ruolo più attivo nella vita culturale
della città.

Nel mese di settembre 2015, la
stretta collaborazione con l’Ammi-
nistrazione Comunale ha portato
alla stipula di una convenzione
che permette all’associazione di
gestire alcuni tratti delle mura, e
delle rispettive aree golenari, per
renderle fruibili ai visitatori. Impe-
gno dell’associazione sarà co-
munque studiare e rendere fruibili
al pubblico sempre nuove aree
ipogee della città.

ORGANIGRAMMA
ASSOCIAZIONE
TREVISO SOTTERRANEA
Direttivo:
• Simone Piaser: presidente
• Massimiliano Zago: vicepresi-
dente

• Sara Paris: segretario
• Sandro Meneghel
• Angela Sbarra

Componenti attivi:
Deborah Esposito, Remo Martini,
Natalia Mazzobel, Regina Novello,
Germana Vittoria, Alessandra Mo-
retto, Davide Chiarello, Luisa della
Francesca Damiani, Laura da
Pos, Irene Pizzolotto, Silvia Ca-
gnatel, Giorgia Grassi, Emanuela
Linguanotto.

LA STORIA
Agli inizi degli anni ottanta del se-

colo scorso il noto giornalista tre-
vigiano Giorgio Garatti, spinto da
cari ricordi d’infanzia, cominciò
l’affascinante ricerca della miste-
riosa Treviso sotterranea, affian-
cato solamente dall’inseparabile
amico Giorgio Fantin. Garatti iniziò
tenacemente a raccogliere infor-
mazioni e testimonianze diretta-
mente da fonti attendibili e da
persone che avevano visto con i
propri occhi strani ambienti celati
nel sottosuolo di una città appa-
rentemente priva di un sub-strato
capace di celare tesori di una tale
rilevanza.

Molti storici considerarono Ga-
ratti un sognatore accecato dal-
l’eccessiva passione nei confronti
della propria città e lo accusarono
di aver dato troppa rilevanza a leg-
gende e racconti aventi per sog-
getto i meandri sepolti del centro
storico e di qualche località della
marca gioiosa. I primi isolati ritro-
vamenti, riportati puntualmente su
inserti pubblicati nel periodico
‘Sportrevigiano’, cominciarono a
destare l’interesse di un ristretto
gruppo di cittadini nonché di vari
giovani, tra i quali il sottoscritto, ri-
masi affascinati al punto di volersi
aggregare al gruppo ricerche.

Le scoperte cominciarono ad
aumentare col passare del tempo
fino a culminare con le esplora-
zioni delle gallerie di piazza
Duomo e l’impressionante anfratto

di piazza Sant’Andrea.
La tesi affrettata e superficiale di

molti studiosi trevigiani, secondo la
quale eventuali cavità sotterranee
non potevano che essere fogna-
ture, a questo punto cominciò se-
riamente a traballare. Tuttavia, se
da una parte le varie gallerie rap-
presentano senz’ombra di dubbio
delle vie di comunicazione nasco-
ste tra vari siti strategici o, più sem-
plicemente, tra abitazioni nobili
della città, dall’altra risulta arduo
giustificare la presenza di ambienti
sotterranei apparentemente privi
di alcuna relazione con il contesto
urbano circostante.

Malgrado ciò è da scartare a
priori l’esistenza di una rete fo-
gnaria medievale dalle dimensioni
maggiori della cloaca massima di
Roma, perlopiù in una città come
Treviso così ricca di canali e nella
quale si provvide solo nel 1800 a
creare dei sistemi di raccolta delle
acque, ovviamente di dimensioni
ridotte rispetto alle altre cavità pre-
senti. Gli stessi reperti rinvenuti al-
l’interno di questi siti (anforette,
cocci, oggetti in metallo e persino
ossa umane) consentono di for-
mulare solamente alcune ipotesi
sul loro uso originario.

Altri esempi di sotterranei pre-
sentano al loro interno dei pozzi
per l’approvvigionamento idrico: è
il caso della stanzetta rinvenuta
sotto il negozio ex Marcassa nei
pressi di Piazza dei Signori, nel
quale sono ancora ben visibili gli
imbocchi di due gallerie che cor-
revano in verso opposto sotto l’at-
tuale marciapiede di via XX
Settembre. Un tratto di galleria ot-
timamente conservato e recante
due differenti accessi dalla sovra-
stante abitazione è stato superfi-
cialmente demolito durante la
pessima ristrutturazione compiuta
ai danni dello storico edificio che

ospitava la vecchia osteria Bella
Venezia in vicolo Filodrammatici.

Le due gallerie passanti sotto il
vecchio tribunale austriaco e di-
rette verso il Duomo e il Vesco-
vado, invece, sono ancora ben
conservate per un lungo tratto a
partire dallo sbocco incorporato
nelle fondazioni delle vecchie car-
ceri, lungo la sponda del canale
Roggia. L’enigmatico sotterraneo
rinvenuto in piazza S. Andrea, di
fronte all’entrata dell’Associazione
Industriali, presenta una straordi-
naria altezza al colmo della volta
di copertura di 2,6 m, per una lar-
ghezza di 2,2 m. Sarebbe vera-
mente auspicabile portare a
compimento l’idea espressa dal-
l’architetto Giorgio Fantin di ren-
dere visibile al pubblico questo
suggestivo anfratto, magari con
l’aiuto degli stessi Industriali già in-
teressati al progetto. Per quanto ri-
guarda le mura rinascimentali, i
sotterranei rinvenuti rappresen-
tano le originarie postazioni d’arti-
glieria pesante con i relativi
cunicoli di collegamento. I casi più
rappresentativi e meglio conser-
vati sono quelli delle casematte
delle porte di San Tomaso e Santi
Quaranta.

Il monumentale sotterraneo di
porta San Tomaso è costituito da
una grande volta ribassata ed in-
tonacata nell’intradosso. Nei due
lati di tamponamento, corrispon-
denti ai fianchi della porta, sono in-
globate le bocche da fuoco,
mentre sul lato verso la fossa
esterna si aprono tre cunicoli, ora
ostruiti con materiale di riporto.

Molto probabilmente, quest’ultimi
erano gli accessi ad altrettante po-
stazioni di difesa frontale della
porta, chiusi con la costruzione del
settecentesco ponte in pietra, o al-
loggiamenti dei meccanismi per il
sollevamento dei due ponti levatoi
carrabile e pedonale, ma il gra-
duale abbassamento delle volte di
copertura non può escludere la
suggestiva ipotesi, secondo la
quale i cunicoli passerebbero
sotto il letto del canale per poi rag-
giungere vari siti dai quali era pos-
sibile entrare in città anche dopo il
tramonto, quando ormai le porte
della città erano chiuse.

La casamatta di porta Santi
Quaranta, invece, è costituita da
una più semplice volta a botte, con
le solite due cannoniere alle estre-
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mità laterali, usate come ingressi
in epoca recente. L’imbocco di un
cunicolo, anch’esso ostruito, è vi-
sibile sul lato verso la città e do-
veva essere l’originario accesso
dall’interno della cinta muraria.
Senza dubbio, la zona più interes-
sante delle mura per quanto ri-
guarda la presenza di sotterranei
è quella corrispondente al ba-
stione poligonale del Castello,
dove ha sede oggi l’azienda del
gas. Il bastione, sul quale sorgeva
il vecchio castello cittadino, è per-
corso da lunghi tratti di gallerie ri-
maste miracolosamente intatte nel
corso dei secoli. I camminamenti
che seguono il percorso poligo-
nale del bastione, si presentano
molto alti con arco di copertura a
tutto sesto e periodicamente rin-
forzati con un secondo arco posi-
zionato subito sotto l’imposta di
quello di copertura.

Ad intervalli regolari si aprono sul
lato verso l’esterno degli stanzoni
voltati a botte, mentre si notano ul-
teriori accessi verso l’interno del
bastione, non ancora esplorati per
problemi di staticità. Da via Roma
si possono notare le due canno-
niere tamponate che testimoniano
la presenza della grande casa-
matta realizzata a protezione del
fianco est del grande bastione po-
ligonale, sopra il quale si con-
serva, ancora perfettamente
integro, l’unico rifugio antiaereo
ancora presente nel centro storico
della città.

Un altro sito particolarmente in-
teressante è il torrione d’angolo di
S. Sofia, sotto il cui terrapieno
sono state recentemente scoperte
le maestose celle frigorifere del
macello ottocentesco, costruito in
forma circolare esattamente sopra
il torrione e distrutto nel 1944 du-
rante uno dei bombardamenti di
Treviso. Da un’originaria canno-
niera del medesimo bastione, inol-
tre, è stato possibile esplorare per
circa 120 metri un cunicolo militate
cinquecentesco, riutilizzato nell’ot-
tocento come scarico delle acque
di lavorazione del sovrastante ma-
cello.

Altri siti ipogei sono emersi in
varie zone della città, come nel
caso della fossa comune rinve-
nuta nel sagrato della chiesa
templare di S.Gaetano, del butto
(pattumiera di epoca medievale)
emerso sotto una botola di un an-

tico palazzo in via Toniolo e della
cantina rinvenuta sotto la sede
museale di Santa Caretina, con
scritta datata 1746 Tutti i ritrova-
menti, effettuati in oltre trent’anni
di ricerche con i primi seguaci di
Garatti, Simone Piaser, Roberto
Stocco, Massimiliano Zago, e Ni-
cola Pezzella, in collaborazione
con il Gruppo Grotte Treviso ed il
Gruppo Speleologico Urbano,
sono stati oggetto di una tesi di
laurea in architettura (S. Piaser,
S. Tuon – Ambienti sotterranei
della città di Treviso. Analisi e pro-
posta di tutela.) e sono stati pun-
tualmente documentati e
pubblicati nei testi di Giorgio Ga-
ratti, nei quali lo stesso Garatti
suggerisce giustamente il recu-
pero dei sotterranei più rappre-
sentativi e monumentali, per
creare finalmente un turismo in-
solito ed affascinante, soddisfa-
cendo così le legittime curiosità di
un sempre più crescente numero
di appassionati.

INIZIATIVE E
VISITE GUIDATE

L’associazione ha subito realiz-
zato un progetto di percorsi lungo
le mura cinquecentesche della
città, con lo scopo di rendere visi-
tabili al pubblico una serie di anti-
che strutture sotterranee, progetto
presentato all’attuale amministra-
zione comunale e supportato gra-
zie all’interesse dell’assessore alla
cultura Luciano Franchin. Il pro-
getto è stato ufficialmente presen-
tato alla cittadinanza ed accolto
con vivo interesse, al punto che
durante le prime visite sperimen-
tali del 2015, oltre un migliaio di vi-
sitatori hanno potuto finalmente
ammirare il primo tratto delle mura
rinascimentali alla scoperta dei
sotterranei conservati sotto i ba-
stioni e nei basamenti delle porte
dell’antica fortezza veneziana.

PERCORSI TURISTICI
SOTTERRANEI

Il primo itinerario già attivo pre-
vede la partenza in prossimità del
torrione d’angolo di San Tomaso,
con le relative cannoniere ancora
pressoché intatte, attraverso le
quali venivano esplosi i tiri d’arti-
glieria per la difesa radente dei
tratti di mura a sud, verso il Sile, e
ad ovest, a copertura dell’omo-
nima porta monumentale. Le due

cannoniere erano collegate inter-
namente ad altrettante casematte,
grandi stanze a pianta rettango-
lare coperte da ampie volte a
botte, destinate ad ospitare le mi-
lizie difensive addette alla mano-
vra dei relativi pezzi d’artiglieria. La
cannoniera ovest, puntata a difesa
di porta San Tomaso, risulta alte-
rata in altezza a causa dell’aspor-
tazione dell’originario piano di
appoggio per le armi, operata du-
rante la prima guerra mondiale al
fine di adattare le strutture a rifu-
gio antiaereo. Per lo stesso motivo
venne realizzato l’attiguo cunicolo
scavato all’interno della possente
muratura del bastione, che rag-
giunge in questo punto il ragguar-
devole spessore di 3-4 metri.

Purtroppo le casematte di que-
sto torrione risultano impraticabili
a causa del cedimento della volta
di copertura, probabilmente cau-
sata dalla rimozione del terra-
pieno sovrastante operata negli
anni ’30 del ‘900.

Per poter ammirare uno splen-
dido esempio di casamatta, basta
raggiungere il fianco orientale del
basamento bugnato della vicina
porta San Tomaso e varcare l’in-
gresso ricavato dall’originaria can-
noniera est. Illuminando l’interno
con delle torce, dopo aver abituato
gli occhi al buio, si rimane impres-
sionati nel scoprire un ambiente di
tale bellezza nascosto alla vista di
tutti i giorni. L’ampio stanzone ret-
tangolare, ricavato nel basamento
in corrispondenza della porzione
del monumento sporgente rispetto
al profilo esterno delle mura, pre-
senta una copertura costituita da
due tratti di volte a tutto sesto nei
fianchi laterali, mentre nella parte
centrale, sotto il passaggio carraio,
la volta assume un profilo ribas-
sato grazie la forma policentrica a
tre cerchi.

Nei fianchi dell’ambiente sono
collocate le caratteristiche canno-
niere, delle quali quella puntata
verso occidente presenta ancora
l’originario piano d’appoggio per i
relativi pezzi di artiglieria. Lungo il
lato frontale, sotto la facciata prin-
cipale della porta, tre raccordi
della volta segnano l’ingresso ad
altrettanti piccoli spazi riservati al-
l’alloggiamento delle catene per il
sollevamento del ponte pedonale
e carraio.

Anche se non ancora visitabile,

porta Santi Quaranta presenta
una simile struttura sempre rica-
vata nella parte anteriore del ba-
samento.

Un altro sito di straordinaria im-
portanza dal punto di vista della
presenza di strutture ipogee, è il
Torrione di Santa Sofia, realizzato
nell’angolo sud-est della cinta mu-
raria veneziana.

Sotto il terrapieno si possono
ancora ammirare una galleria di
collegamento e sei stanzoni che
costituivano i magazzini sotterra-
nei del vecchio macello comu-
nale, costruito nel 1866 alla
sommità del torrione e distrutto
durante uno dei bombardamenti
della città del 1944.

Tre stanze sono prive di coper-
tura a causa dei danni subiti dal-
l’esplosione dell’ordigno che
distrusse la costruzione, mentre i
rimanenti si presentano perfetta-
mente integri, con le volte di co-
pertura intonacate e le botole di
comunicazione con il piano so-
vrastante.

Tali ambienti saranno presto vi-
sitabili grazie ad una radicale
opera di pulizia realizzata dall’As-
sociazione Treviso Sotterranea, la
quale sta anche studiando e do-
cumentando il percorso di un
lungo cunicolo che, partendo dal-
l’originaria cannoniera nord del
medesimo bastione, si snoda per
oltre un centinaio di metri sotto il
terrapieno delle mura.

Ma il sogno della medesima
associazione rimane quello di
recuperare l’intero complesso
monumentale del bastione poli-
gonale del Castello, realizzato
verso la metà del ‘500 su pro-
getto dell’architetto Michele San-
micheli a rinforzo del vecchio
castello della città.

Oltre ai resti dell’antico maniero,
sotto il terrapieno sono già emersi
tratti delle originarie gallerie sot-
terranee perimetrali, la canno-
niera della casamatta orientale
ed un rifugio antiaereo della se-
conda guerra mondiale, unico
caso ancora presente nel centro
storico cittadino. La speranza è di
poter rendere fruibili una serie di
siti in modo da creare un itinera-
rio finalmente in grado di valoriz-
zare adeguatamente questo
imponente monumento cittadino
in occasione del 500° anniversa-
rio della sua costruzione.

Visite guidate
TREVISO SOTTERRANEA
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FIG. 16 - Interno della grande galleria conservata nel bastione del Castello. (fotografia Simone Piaser).
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FIG. 17 - Ispezione al rifugio antiaereo costruito durante la seconda guerra mondiale alla sommità del bastione del Castello. (fotografia
Alberto Righetto).
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L’Osteria San Martino

non è solo carne...

A GRANDE RICHIESTA

MENU A BASE

DI PESCE

PRANZI E CENE AZIENDALI

SU PRENOTAZIONE

“Venite all’Osteria San Martino”
SPECIALITA’ SPIEDO E CARNE ALLA BRACE

Ogni mese “SERATE A TEMA”

con prodotti tipici di stagione

SERATE CON MENU DI PESCE

...e tutti i Mercoledi

SERATA DELLA “PAELLA”
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BANCA ADERENTE AL

Seguici su:

Vi aspettiamo nella nostra filiale di Treviso
in Borgo Mazzini 38, 0422 590064

TrevisoBM@bccmonsile.it

www.bccmonsile.it
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